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LEGGENDO UN LIBRO DI FELICE CHILANTI 

La nuova Cina 
e la vecchia Europa 

Nel libro dì Felice Chi lant i 
sulla Cina d'oggi (da poco 
u.>cito per le Edizioni di cu l ­
tura sociale) t roviamo a pagi­
na diciotlo — quasi di sfuggi­
ta — questu notazione: < Pri­
ma di partire per Bucarest tn 
occasione del Festival mon­
diale della gioventù (l'estate 
.scorsa), la delegazione cinese 
è stata riceottta dal primo mi- ( 
nistro Citi En-lai, il quale ha ira/ioni de 
tenuto a quei giovani un bre­
ve discorso il cui significato 
era pressappoco il seguente: 
"Voi ora vi recate nella oec~ 
chia Europa; ma non crediate 
di andare a insegnare nulla 
laggiù, poiché in quelle ter­
re la civiltà umana lia rag­
giunto le sue più granili con­
quiste per il mondo intero. 
S'ella pecchia Europa voi an­
date a imparare" >. Leggiamo 
con una corta emozione que­
ste parole, ma ci accade qua ­
si contemporaneamente di im­
batterci in un articolo da Gi­
nevra di Virgilio Lilli sul 
Corriere della Sera (ci per­
doni Chi lant i questa pietra di 
paragone), che si intitola co-
hì: tSono tornati i cinesini ma 
con l'aria di padroni del mon­
do *. E nel testo, tra un vero 
e propr io immondezzaio, si 
legge che < Citi En-lai par­
la come non ha parlato mal 
neanche Hitler > e i cinesi a 
Ginevra « eccoli considerare 
dall'alto tn basso la quasi 
totalità dei popoli bianchi... ». 
Probabi lmente l 'cqui \oco de­
ve chiarirsi così : Virgilio Lilli, 
a somiglianza di quei pazzi 
che credono di essere Napo­
leone, oggi sta a t t raversando 
una crisi nella quale vaneg­
gia d'essere la personificazio­
ne della e quasi totalità dei 
popoli bianchi *. 

La questione ormai si pone 
in termini di urgenza poli-
ticii: non dev'essere neppure 
nell ' interesse della borghesia 
i tal iana, non diciamo insul­
tare . ma neppure miscono­
scere la realià della nuova 
Cina. Interviste ufficiali con 
alte pcr>onalitù della delega­
zione cinese a Ginevra rive­
lano in questi giorni favore-
\o l i prospett ive per eventual i 
scarabi commerciali fra I ta­
lia e C i n a : il Pr imo Ministro 
cinese assume a Ginevra il 
ruolo di uno fra ì primi s ta ­
tisti del mondo; egli svolgi» 
un 'opera mediatr ice che al i­
menta speranze concrete di 
pace per tutt i , anche per gli 
i taliani. Bisognerebbe capi re . 
Invece si lascia un Lilli, allo 
s ta to b rado , nel bel mezzo di 
una si tuazione così seria. Il 
r isul tato è ovvio. 

con tant i esempi nar ra t i per 
esteso, diremmo che il gover­
no di Mao Tse-dun ha con­
t inuato a mantener fede a 
quel programma, semplice in 
apparenza . ma in realtà tanto 
difficile (hi realizzarvi, che 
consiste nel saper essere in 
ogni momento legati al po­
polo. imparando dal popolo 
e muovendosi secondo le aspi-

popolo. 

sa ta al servizio del capi ta l i ­
smo s t ran ie ro ; e le donne ri­
sca t ta te da l la schiavi tù che 
raccontano senza ^ pudor i , sa­
pendo di con t r ibu i re a l l 'eman­
cipazione di tutte, le loro più 
intime, d isgrazia te vicende; e 
il vecchio minatore che rie-
\oca il suo passato; e l'inef­
fabile candore della fanciul­
la di W ti litui che inscena lì 
per lì una manifestazione par­
ticolare in onore del giorna­
lista i tal iano per convincere 
i propri genitori e special­
mente la raggrinzi ta Donnet­
ta che gli s t ranier i sono, sal­
vo certi casi bene individuat i , 
umici dei cinesi. Q u a n t a ma­
teria per conoscere la Cina, 
quan te ragioni per cercare di 
conoscerla ancora meglio, per 
amar la e per desiderare la 
amicizia del suo popolo! 

Per questo occorre essere 
grat i a Ch i l an t i : per aver pò 
luto dare agli i taliani uno 
s t rumento che >i rivela come 
oppor tuno messaggio di ri­
conoscenza a un popolo che 
ha saputo faro quello che ha 
fatto, dando anche a noi mol-
ii esempi da .seguire. 

SAVERIO TUTINO 

Questo era stato il segreto 
delle vittorie mili tari che por­
tarono alla costi tuzione della 
Repubblica democrat ica popo­
lare; e questo è s ta to uucora, 
nei c inque anni che sono se­
guili, il segreto del rafforza­
mento def ini thn del potere 
popolare in Cina. Non sono 
stat i anni facili, questi. Se è 
vero che la riforma agrar ia 
si è realizzata en t ro un ter­
mine assai più breve del pre­
visto e se è vero pure che 
l'inizio del primo piuno quin­
quennale è stato ant ic ipato di 
qualche anno rispetto a quel 
che se ne diceva a Pechino 
nel '50, bisogna anche calco­
lare le remore previste e im­
previste cui ha dovuto far 
fronte il governo: la guer ra 
in Corea, la lot ta contro i 
flagelli na tura l i , il problema 
dei commerci col mondo cap i ­
talistico, l 'eliminazione dei ni­
di di bandi t i smo, la g r ande 
c a m p a g n a per s t roncare sul 
nascere la r ipresa in g rande 
stile della piaga peggiore del­
la vecchia Cina, la corruzio­
ne. Su tut t i questi fatti e in 
par t icolare intorno a questo 
ultimo, di cui in I tal ia aveva­
mo avuto finora rarissime in­
formazioni degne di fede, il li­
bro di Chi lant i fornisce molto 
materiale inedito di profon­
do significato. Ne risulta un 
quadro \ i vo . anche d rammat i ­
co, t rat tnto-con efficace misu­
ra umana. 

r* 

Occorre di ie che l.i Cina è 
di per se stessa un Paese che 
si presta, per il costume dei 
suoi abi tant i e più ancora 
per la sua a t tua le configura­
zione politica, ad una ema­
ni, svelata misurazione uma­
na dei suoi problemi N.ino 
questi gli anni in cui avviene 
il t rapasso brusco e decisivo 
dai modi dì vita dell 'epoca 
scmifeudule e semicoloniale a 
quelli della democrazia; e ciò t , ,. r . . , . 
avviene dopo un'epoca ttìu. « La produzione di film m Ita 

LA CHIESA CATTOLICA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

/ titoli ecclesiastici 
11 caso di monsignor Plojhar - Le manovre dell'arcivescovo Beran - La ele­
zione del vicario capitolare di Praga • La facoltà teologica di Litomerice 

La p r o p a g a n d a clericale, 
sop ra t t u t t o in Italia, ha dif­
fuso negl i a n n i scorsi, e a n ­
cora diffonde la voce che, ne l ­
le democrazie popolal i , a lcu­
ni sacerdot i in vista non sono 
a l t io che degli «scomunica ­
ti », e che va r i titoli eccle­
siastici debbono considerars i 
non val idi pe rchè o t tenut i 
con la frode. Non è ora il 
caso di r i fer i re tu t to il com­
plesso del le indagini che io 
volli c o n d u r r e in ordine a l ­
l 'oggetto che ci interessa. Ci 
l imiteremo, pe r t an to , ad a l ­
cuni fat t i , riguardanti la Ce­
coslovacchia, scelt i t r a quelli 
di maggior r i l ievo. 

*. Consideri ad esempio — 
mi diceva Monsignor Antonio 
Stelik, Vicario Capi to lare di 
Praga — il caso di Plojhar , 
sacerdote di fama in t emera ­
ta, che è pres idente del « P a r ­
tito Popola re » — cioè, della 
nostra « Democrazia Cr is t ia ­
na » — e Minis t ro dell 'Igie 
ne. A Roma hanno det to e 
r ipe tu to che egli è scomuni 
cato. Ora , n ien te di più fa l ­
so. Innanz i tu t to , egli non 

CINA — I! sorriso di una giovane contadina appartenentn 
ad una cooperativa agricola del Ktiangtung. Le è accanto 
un magnifico bufalo della mandria affidata alle sue cure 
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LA FORTUNOSA ISTORIA DEL "CAVALLO DI TROIA,, 

Singolari gesta del regista 
che farà il film su Wilma 

ebbe mai dal Vaticano alcu­
na •i censura ». Se mai, pare 
sia stato sospeso < a divinis » 
da Monsignoi Beran, Arc ive­
scovo di P iana . Dico: « pa re »• 
e ti a poco lei ne vedrà la r a ­
gione. Intanto, Beran non era 
il suo Vescovo. Infatt i , Plojhar 
appar t iene alla Diòcesi di Bu-
dejovice. Ora, il Vescovo di 
questa città non ha mai pro­
nunciato nei suoi riguardi 
alcuna « c e n s u r a » . Beinti, in­
vece, dopo un colloquio con 
r i n t e r n u n z i o Foini , immedia­
tamente , e senza consul tare 
gli altri Vescovi, pubblicò una 
« cii colare > ove t ra t tavas i 
della • sospensione a divi­
n a > del Ministro dell ' Igiene, 
Rev. Plojhar ; e det te l 'ordine 
di affiggere questa « circola­
re-» alle poi te di tu t te le 
Chiese della Diòcesi di Praga . 

« Nell 'accennato documento 
il Rev. P lo jhar era » condan­
na to » solamente per il mo­
tivo di « faie at t ivi tà polit i­
ca ». Ora, questa era una cosa 
mai vista, né sent i ta in Ce­
coslovacchia, ove, da almeno 
c i n q u a n t a n n i , i sacerdot i h a n ­
no fatto politica, e sono s t a ­
ti Pres ident i di Pa r t i t i . I l be l ­
lo, poi, e ra ed è che il « P a r ­
t i to Popola re » — di cui a l ­
lora P lo jhar era v ice-pres i ­
dente in quan to il pres idente 
P e t r non e ra ancora mor to — 

Sepe interroga il capo dell'Interpol — « Adriana Bisaccia non mi faccia perdere la 
dico tutto quello che so ». dichiara la teste Klisahctta 

dule du ra t a millenni e dopo 
cent 'anni di seinifcudalesiino 
e di semicoloiiialismo. I mu­
ta menti in corso sono dunque 
di tale porta ta — quando si 
pensi anche all 'enti tà di quel­
le popolazioni — da susci ta­
re come conseguenza d i remmo 
quasi na tu ra le il fenomeno di 
collettivi esami di coscienza 
e di un continuo, r ipetuto sve-
lf»«i in forma di pubbl ico 
d r a m m a delle più riposte rea­
zioni a ciò che si evolve nei 
rnppor i i sociali, nelle is t i tu­
zioni civili, e nello stessa vi­
ta individuale dei c i t tadini . 
Di qui la forza suggestiva di 
molti dei r i t ra t t i che ci mo 
«tra Chi lan t i : da quello del 
l'affarista che e r a fuggito a 
Hong Kong ed 

© 
D'al t ro canto è uscito pro­

prio adesso questo libro di 
Chilant i , pun tua le e for tuna­
to. che si intitola La Cina fa 
parte del mondo; e conviene 
leggerlo subi to, proprio men­
tre la conferenza di Ginevra 
è in corso, perchè ci sa rà di 
g rande a iu to per capire co­
me la Cina sia arr ivata ad 
essere, in un modo per molti 
imprevedibile, t ra i primi e 
decisivi protagonist i di una 
conferenza a cosi alto livello. 

Chi lant i ha trascorso in Ci­
na circa sci mesi; è a r r iva to 
laggiù un anno fa, di ques t a ' s t o industr iale al rafforzamen-

p a z i e n z a . s e n o n 

La sfavorevole impress ione 
prodotta nell'opinione pubbli­
ca dal progettato film sulla 
Moritesi, non sembra des t ina ­
ta a spegners i be?i p res to e 
ancora feri la v icenda del 
film registrava clamorosi svi­
luppi. E' nota la pubbl ica d e -
ploruzione del film fatta, at­
traverso l'agenzia di stampa 
ICl. dall'avv. Eitel Monaco, 
presidente dell'Associazione 
dell'industria cinematografica: 

Menghini 

Punto sul vivo da questaiaderenze in alto. Lo Sellerà 
autorevole sconfessione, il re-\presentò inoltre al Cozzohm 

Ha è libera — ha detto l'av­
vocato Monaco —. Ciò pre­
messo. trovo un'iniziativa del 

la sua fidanzata e segretaria. 
Gilda Mattia, come nipote di 
Nicola De Pirro, direttore ge­
nerale per la cinematografia 
presso la Presidenza del Con­
siglio. 

« 71 Cozzolino — prosegue 
la lettera — si impegnavo a 
versare cinque milioni e mez 
zo di lire, di cui un milione 
e 700 mila furono subito ver-

mota dello sconosciuto regi 
sta, una lettera che il corri 

. , .A , spondenfe del « Paese Sera >. 
genere, soprattutto mentre la fausto De Luca ha inviato 

da Napoli al suo giornale. La 

gista Schera si e precipitato 
a fare una dichiarazione ui 
giornalisti, asserendo e li e 
l'avvocato Monaco, presidente 
dell'ANICA, avrebbe potuto 
evitare di esprimere un giu­
dizio così affrettato e inadatto 
senza essere a conoscenza del 
soggetto del film e degli scopi 
che il lavoro cinematografico 
si prefìgge di raggiungere. 

Una interessante luce getta\Sate, mentre le altre lire 3 mi 
sull'attività non troppo re- Uoni e 800 mila sarebbero sta­

te consegnate a scadenze 
rateali. 

b «wnj; «.M ora è r i tor 
nato e col labora come un one­

s t a t o n e , e vi si e t r a t t enu to 
«-in dopo la fine della guerra 
in Corea, nel l 'autunno scor-
,-o. D u r a n t e la sua pe rmanen­
za ha viaggiato l iberamente 
in lungo e in largo a t t raver ­
so l ' immenso terri torio c ine­
se, accompagnato solo da un 
ciovanc in terpre te ; ha par la ­
to con personali tà del gover­
no e con piccoli contadini 
divenuti propr ie tar i di qua l ­
che mu di terra in virtù della 
r iforma agra r ia ; si è incon­
t ra to e ha discusso con indu­
str ial i e commerciant i , e spo­
nenti di quella borghesia na ­
zionale che va d 'accordo col 
governo popolare , e con ope ­
rai , ar t is t i , uomini e donne, 
giovani, c i t tadini di tu t te le 
la t i tudini e dei vari ceppi 
razziali c h e vivono nella na ­
zione cinese. Di questo viag­
gio e di questi colloqui, Ch i ­
lant i ci d à o ra . nel suo libro, 
tu t to qnel lo che ci può inte­
ressare; e ce lo dà con una 
misura in cui l ' abbondanza 
del discorso e la completez­
za dei da t i non ranno vìif 
confermare l 'obiettività d»lla 
nar raz ione . 

Alle domande che ai tu. i l-
mcnte tu t t i si pongono — c o ­
s'è oggi la Cina? quale feno­
meno rappresen ta per la s to­
ria de l l ' umani tà? — il l ibro 
r isponde fin dal l 'accentuazio­
ne polemica del t i tolo: la Ci­
na fa p a r t e del mondo. Sino 
a ieri la Cina aveva, come 
nazione, un ruolo internazio­
nale condizionato al volere di 
un piccolo g ruppo di ricchi 
servitori del capi ta le s t ran ie ­
ro : nul la , quindi , dal pun to 
di vista d i u n a politica au to ­
noma, c rea t r ice di svi luppi 
storici. I l to ta le rovesciamento 
di questa si tuazione è il r isul­
ta to più evidente della r ivo­
luzione avvenuta in questi a n ­
ni in Cina . Ma come è s ta to 
possibile raggiungere un si­
mile r isul ta to? Conoscere il 
metodo dei comunist i non ba­
sta per cap i r e la rivoluzione 
cinese. Bisogna conoscere la 
Cina per appl icarvi il meto­
do dei comunis t i . Se fosse pos­
sibile — comunque — riassu­
mere in sintesi quello che Chi 

to dell 'economia del Paese, a 
quello del presidente tk.H"y«— 
sociazione industr ial i e com­
merciant i cinesi, che p r o n u n ­
cia una patet ica e nobile di­
chiarazione di lealtà alla c a u ­
sa del suo popolo, dopo una 
vita di amare delusioni pa s -

istruttoria da parte della Ma 
gistratura è ut corso, di pessi 
mo gusto e penso che non po­
trà avere né l'appoggio, né il 
riconoscimento della nostra 
Organizzazione ai fini del 
marchio. Per quanto si rife­
risce ai produttori di questo 
film, non posso esprimermi in 
quanto non sono conosciuti 
negli ambienti dell'industria 
cinematografica nazioìiale ». 

punto sul vivo 
Alla dichiarazione del Pre­

sidente dell'ANICA, la stessa 
agenzia ICl ha fatto seguire 
una nota in cui è detto che 
« con riferimento a quanto già 
pubblicato da alcuni quotidia­
ni circa i precedenti del neo­
regista Sergio Sellerà presso 
il Centro Sperimentale di Ci­
nematografia. la ICl, assunte 
informazioni dirette, è in gra­
do di precisare che presso il 
Centro Sperimentale, fin dal­
la sua fondazione, nulla risul­
ta circa la partecipazione del 
signor Sergio Schera ai corsi 
del Centro stesso ». 

fortunosa istoria che ne vien 
fuori è degna della penna di 
ttn grande umorista e meri­
terebbe una segnalazione nel­
la storia di certo costume 
cinematografico italiano. 

In breve: nel 1052 — narra 
la lettera — il signor Schera 
impiantò a Napoli, nel l 'ele­
gante via Chiatamone. al nu­
mero 23, un « Centro studi ci­
nematografici » di cui si no­
minò direttore. Egli vantava 
una mirabolante invenzione 
che. sgominando Walt Disney 
avrebbe rivoluzionato la tec­
nica di produzione del film a 
cartoni animati: il film da far 
si, secondo questa rivoluzio­
naria tecnica, era questo: ,< Il 
cavallo di Troia ». 

L o Schera trovò un finan 
ziatore nella persona del si­
gnor Strato Cozzolino, al aita­
le si presentò come dipenden­
te della Direzione generale 
dello Spettacolo, promotrice 
del « Centro Studi »>. prospet­
tandogli l'immancabile suc­
cesso del film, date le sue 

L'interrogatorio di Dosi 
Perfezionato il contratto 

durante il gennaio, il sig. Coz­
zolino lasciò passare del tem­
po, attendendo il 15 febbraio, 
data di versamento della pri­
ma rata, per vedere come 
procedeva il lavoro che gli 
avrebbe dato notorietà e gua-

« C o m u n q u e sia, poiché, in 
ques te mate r ie , ciò che non 
ò scr i t to in forma giuridica 
e regolare — tan to più q u a n ­
do non c'è... nul la — n e a n ­
che esiste, è probabi le che. 
dal punto di v is ta del d i r i t ­
to canonico, il Rev. P lo jha r 
non sia s ta to "sospeso" n e m ­
meno da Beran . P e r cui, t r a t ­
tandosi di una "censura" d u b ­
bia, benché non ce ne fosse 
bisogno volli tu t tav ia , p e r la 
t ranqui l l i tà del m i n i s t r o 
Plojhar , e m a n a r e un a t to che 
dichiarava nul lo quan to , for­
no,-poteva esserci s ta to negli 
inca i t ament i scompars i . P e r ­
ciò. il min is t ro P lo jha r — 
che bi era as tenuto sino a l ­
lei a dal ce lebra te la messa 
e a t t endeva che la faccenda 
fos-i-e chiar i ta — sali nuova ­
mente l 'a i ta le , con g rande 
gioia dei fedeli accorsi in 
massa la domenica dopo !a 
festa di San Giuseppe, in B u -
dejovice, nel l 'anno 1951 ». 

« A Roma, in Vat icano — 
interloquii — ho sent i to dire, 
ann i fa, che la sua elezio­
ne a vicar io capi to lare di 
P raga non era val ida . E' 
vero? ->. 

« Questa è una bugia ->, mi 
r i sponde Monsignor Stelik. 
« Infatt i , tu t to è in perfet ta 
regola. A Praga , nel Capi ­
tolo metropol i tano, c 'erano, 

ciale: e, t ra l 'a l tro, pe r me. 
Tut te le f i rme sono a u t e n t i ­
che, ed ecco le copie fotos ta­
tiche degli at t i ». Monsignor 
Stelik mi fa e saminare i do ­
cument i . 

e Di poi, siccome l 'Arci­
vescovo Beran era s ta to a l ­
lon tana to dal suo posto a m o ­
tivo della sua congiura per 
rovesciar lo Stato, il Cap i ­
tolo, secondo le leggi cano­
niche, nominò il Vicario Ca­
pi to lare ; ed io venni scelto. 
L'elezione procedet te regola-
r i ss ima: il Vescovo El tschkner 
diresse le operazioni e le t tora­
li. A tali a t t i e r ano presenti 
so l tanto i sei Canonici >. 

%roci false elfi ffoitirr 
Siccome a Roma avevano 

detto, come io ben r a m m e n ­
tavo, che Monsignor \ J an 
Dechet, Vicario Capi to lare 
della Diòcesi di B a n k s à - B i -
>tryca (Cecoslovacchia) e r a 
uno «scomunicato>, volli faro 
qualche indagine a propos i ­
to di questo affare. Quando 
interrogai Monsignor Dechet, 
egli si mise a r idere . *• Non 
so con esattezza — rispose — 
quello che a Roma l 'Azione 
Cattolica, la Rad io Vat icana 
e l 'Osservatore Romano a b ­
biano potuto di re . Ma una 
cosa è certa , ed è che non 

ungìiie laccate, .sfoggiavano 
un e leganza vistosa, m o s t r a ­
vano scarsa cu l tu ra . Si c h i a ­
m a v a n o B a r b a r a San tucc i , 
Elena JVfouti e Wilma M O J I -
test ». 

La signora Angel ini a g g i u n ­
se di essere s icura de l l ' i den­
tità d i Wi lma , che t r adusse 
mol te frasi in inglese, i n s e ­
rendovi spesso il proprio no­
me. « Un pomeriggio — rac­
contò l'insegnante — tilt recai 
nell'appartamento dei Parioli 
un po' prima del solito; stan­
do alla finestra, vidi arrivare 
le tre ragazze insieme al com-
mendator Dosi, che conosco 
bene Le salutò con larghi 
gesti: poi r isal ì ni au tomobi le 
aHontanandos t ». 

Sepe ha, inoltre, interrogato 
ieri la signorina Elisabetta 
Menghini e il dott. Mario Pa­
store. figlio del noto sindaca­
lista e redattore parlamentare 
del .. Popolo ». 

Particolare importanza vie-
dagno certo. Ma il 15 febbraio ve attribuita all'interrogatorio 

Folla di adolescenti commossi 
ai funerali di Isabella Patino 

Omaggio degli studenti e delle ragazzette di Parigi alla figlia del « re dello 
stagno » — Sfilata di grossi nomi nella chiesetta di St. Honoré d'Eylan 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI . 18 — Molta fol­
la, s t amane , a; funeral i di 
Isabella Pa t ino . Il prest igio 
personale e la ricchezza di 
suo padre , il « r e dello s t a ­
gno >, h a n n o r i ch iamato 
principi , accademici, uomini 
politici, f inanzieri , i ndus t r i a ­
li, tu t t i bei nomi che fo rma­
no il « tout P a n s », l ' insieme 
delle personali tà « d i s t in te » 
che, anche se di d iverse p r o ­
venienze ed origini, s t ab i l i ­
scono fra di esse indissolu­
bili legami nella quot idiana 
ab i tud ine dei r icevimenti , 
delle conversazioni da sa lot ­
to e del le tavole da gioco. 

La vicenda personale di 
Isabella, una fra le più s e n ­
sazionali s tor ie d 'amore dei 
tempi nostr i , ha a t t ra t to , in^ 
vece, u n n u m e r o anche più 
esteso di anon imi : migliaia 
di giovani f requenta tor i dei 
locali no t tu rn i d i Saint G e r -
main des P ré s e di s t u d e n ­
tesse dic iasset tenni che h a n ­
no m a r i n a t o la scuola per 
pa r tec ipa re — diceva q u a l ­
cuna — a • ques to lu t to che 
* toccava il loro cuore ». 

Cosi al le 11,10 precise il 
pesant iss imo fere t ro di legno 
pregia to che racchiudeva il 
c o r p o imbalsamato della 
bella es t inta h a a t t r ave r sa to 
una doppia ala di folla ed è 
pene t ra to n e l l a e legante 
chieset ta d i S a i n t - H o n o r é -
d'Eylau. Ci t rov iamo nel 
quar t i e re presidenziale d i 

lant i dimostra nel suo l ibro Passy: immagina te u n q u a r 

t iere Par io l i anche più vasto 
ed e legante , quas i sempre 
immerso in un silenzio appe ­
na tu rba to dal passaggio di 
qualche macch ina d i passag­
gio. Diet ro al feretro passa 
J a m e s Goldsmith . :1 mar i to 
di Isabella, s tanco in viso, 
e un pò" impacciato. 

Ed ecco anche il signore e 
la s ignora Pat ino , fosco il 
p r imo, so t to il peso del suo 
dolore, m e n t r e la seconda 
nasconde le sue lacr ime so t ­
to un spesso velo nero che 
le scende lungo le spalle, su 
un e legante abbigl iamento 
par iment i lu t tuoso. Più in la 
l 'a l tra figlia del Pat ino , ora 
pr inc ip e s s a de Beauvau-
Craon. Subi to dopo gli i n ­
vitat i p e n e t r a n o a fiotti nei 
poco spazio della chiesetta 

La piccola folla composta 
di g r and i nomi , la sola che 
abbia p r a t i c a m e n t e occupato 
tu t to lo spazio disponibile 
a l l ' in terno, si accalca in si­
lenzio; mol t i si sc ru tano o 
si d a n n o un 'espress ione di 
circostanza. Qualche g iorna­
lista compie una rapida in­
chiesta p e r s tab i l i re le « p r e ­
senze» : si no tano cosi il m i ­
nis tro d i S ta to Barrachin , 
Bonnefous, u n ex-pres iden te 
della repubbl ica del Pe rù , 
la baronessa di Rotschild, il 
principe di Pol ignac, il p r i n ­
cipe Mura t , l 'accademico De 
Lacretel le , e infiniti al t r i 
nomi ar i s tocra t ic i : tu t to il 
bel mondo che il « r e dello 
stagno » ha cercato di adot ­
ta re a t t r ave r so l 'al tra figlia 

e in omaggio al qua le c in­
que mesi fa voleva impedi re 
il mat r imonio di Isabel la con 
un borghese di più modesta 
estrazione. 

Poco dopo la chieset ta si 
sfolla. Gli ar is tocrat ici i n ­
vitat i escono frettolosi m e n ­
t r e nelia piazzetta davan t i 
alla chiesa r iecheggiano o r ­
dini agli aut is t i e i rumor i 
insistenti d e l l e macchine . 
Molti fra i giovani e le r a ­
gazze r imas t i di fuori nelia 
fredda atmosfera del la m a t ­
t ina ta di maggio, ques ta vol ­
ta accolgono p iangendo il 
r i torno del feretro. T a n t e 
mani si affre t tano a l anc ia ­
re fiori sulla sa lma. Si nota 
una commozione s incera, per 
quan to ingenua ed esal ta ta , 
in tu t to ques to pubbl ico che 
sj è raccolto in torno ad I s a ­
bella sp in to da un s e n t i ­
mento ev iden temente dis in­
teressato. 

Le personal i tà , invece, p r i ­
m a che il corteo si r i formi 
pe r recars i al la sepol tura 
provvisoria nel c imi te ro dì 
Sa in t -P i e r r e -de Chaillot , si 
affret tano a scompar i r e d o ­
po aver s t r e t to la mano ai 
paren t i del la defunta . Accan ­
to a noi sen t i amo d u e fra 
i t an t i principi o baroni che 
discutono a n i m a t a m e n t e sul 
caso di I sabe l la : solo pe r 
chiedersi quan to r iceveranno 
oersona lmente il g iovane v e ­
dovo J a m e s Goldsmith e sua 
figlia sul l 'eredi tà del < r e 
dello s t a g n o » . 

MARCEL EAMEAV 

non era pronta neppure unu 
scena del film, né predisposto 
alcun disegno, ma soltanto un 
piccolo plastico raffigurante 
un cavallo. 

« Il 28 febbraio le cose sta­
vano sempre allo stesso pun­
to. Allora il Cozzolino, impen­
sieritosi seriamente, condusse 
delle indagini accertando che 
Sergio Schera. pochi giorni 
dopo il versamento del mi l io ­
ne e 700 mila lire, aveva 
acquistato una fiammante 
Eiat 1400. che non era per 
nulla dipendente della Pre­
sidenza del Consiglio dei Mi­
nistri. che la sua fidanzata 
non era affatto nipote del 
dr. De Pirro, che era in pos­
sesso soltanto di una macchi­
na da presa marca « Pathé >» 
prodotta nel 1020 e alla quale 
aveva fatto applicare in quei 
giorni una spirale per il fun­
zionamento elettrico. 

« Senza perdere altro tem­
po il Cozzolino presentò de­
nunzia m danno dello Sche­
ra e della signorina Gilda 
Mattia per i reati di truffa e 
millantato credito. Eu chiesto 
il. sequestro conservativo che 
venne concesso il 17 marzo. 

«.Alla fine lo Schera venne 
citato in giudizio civile per la 
denunzia e la sua vertenza 
con il Cozzolino venne risol­
ta con una transazione ».. 

Solo ieri, intanto, si è ap­
preso che il dottor Sepe, il 
magistrato che conduce la 
istruttoria sulla morte della 
Montesi. ha interrogato lunedì 
sera il dottor Dosi, capo della 
Interpol italiana. Come si ri­
corderà. nel suo famoso me­
moriale la Caglio affermò che 
nel corso di un pranzo in casa 
dell'ex capo della polizia Pa­
vone. cui intervennero fra gli 
altri Ugo Montagna, il pre/et 
fo Mastrobuono e Dosi, « si 
era discusso sull'opportunità 
di far venire m Italia un mi­
sterioso e importante perso­
naggio » dalla Spagna, consi­
derato indesiderabile dalle 
autorità italiane. Si disse 
anche che il Dosi avrebbe 
preso parte ad una battuta 
di caccia nella riserva di Ca-
pocotta. Il Dosi fu anche 
chiamato in causa dalla te­
stimonianza di una professo­
ressa d'inglese, la signora 
Angelini, la quale disse, fra 
l'altro: n Nel mano 1952 misi 
un annunzio economico su di 
un quo t id iano pe r c e r c a r e 
Qualche allieva. Un avvocato, 
di cui non ricordo il nome, 
m'inr i fò a d insegnare l'in­
glese a tre ragazze; fui con­
vocata in un appartamento 
di via dei Monti Parioli 48, 
al secondo piano. L'avvocato 
mi pagò otto lezioni anticipate 
e non si fece più vedere. Le 
tre al l ieve, che non abitavano 
nell'appartamento, si davano 
molto rossetto, avevano le 

della signorina Mcnghim, 
amica di Adriana Bisaccia, 
che durante il processo Muto 
fuggì da Roma stabilendosi 
a Monterotondo, dove allog­
gio nel lussuoso albergo uVil-
la Paradiso ». Ella dichiarò a 
suoi intimi amici di sapere 
molte cose, non soltanto nei 
con/roiiti della Bisaccia, mu 
anche di altri importanti per­
sonaggi venuti alla ribalta nel 
corso del processo JVfuto. Alla 
uscita dall'ufficio del dottor 
Sepe la signorina Menghini 
ha dichiarato ai giornalisti: 
« Adriana non si decide a 
parlare e mette me nei pa­
sticci. Non mi faccia perdere 
la pazienza se no dico tutto 
quello che so. Adriana non 
soffre di amnesie. Ha buona 
memoria. Tempo fa abbiamo 
ricordato insieme un episodio 
di due anni prima. Molti av­
venimenti io li avevo dimen­
ticati, lei no » 

Se si decidesse a parlare 
— ha soggiunto la Menghini 

manderebbe in galera mol­
ta gente ». 

Subito dopo la Menghini. e 
stata ricevuta da Sepe Adria 
na Bisaccia. 

Il prof. Tondi a colloquio con il Decano della facoltà teologica di Frago, sita in Litomerice 

non fu e non è mai stato 
condanna to da nessun Vesco­
vo. Aggiungiamo, inoltre, che 
il 5 maggio 1948 i nostri V e ­
scovi, r iuni t i ad Olonouc, ben­
ché decidesse! o che i sacer­
doti non potevano essere can­
didati politici, s tud ia rono con 
Beran la posizione del rev. 
Plojhar — se, cioè, egli po ­
tesse, o meno, essere depu ­
ta to e minis t ro — e diedero, 
d 'accordo con Beran , il r e la ­
tivo -e placet >. Al contrar io , 
quando venne fuori la « c i r ­
colare » di «sospensione^ con­
ti o Plojhar , questo a t to — lo 
si disse espl ic i tamente — v e n ­
ne preso in base alle del i -
bei azioni di Olonouc... 

MA* cttrteUtt ruota 
* Le cose s tavano cosi, e 

tu t ta la faccenda si reggeva 
sulla base di una « circolare », 
quando io fui nomina to Vi­
cario Capi tolare di P raga , e 
presi in mano l ' ammin i s t r a ­
zione della Diòcesi. In a r ch i ­
vio t rovai , allora, u n a « co ­
per t ina -, su cui. da l l 'Arc ive­
scovo Beran stesso, e r a scr i t ­
to, a penna : "Casus Sace rdo-
tis P lo jha r ; Budejovice". Ma 
den t ro la "coper t ina" non es i ­
s teva nessun documento. 
Gli a t t i e rano scomparsi , se 
pu re e rano esistiti . Scompar ­
si pe r mano di chi? Di M o n ­
signor Beran cer tamente . 

p r ima della guer ra , dodici ca ­
nonici: ot to cechi e qua t t r o 
tedeschi. D u r a n t e il conflit to 
l canonici germanic i — t ra 
cui il Preposi to del Cap i to ­
lo, Franz , e il Vescovo R e -
niger — se ne anda rono in 
Baviera . Nel 1948, poiché a l ­
cuni, nel f ra t tempo, e rano 
mort i , r imase ro in tu t to c i n ­
que canonici . T r e di quest i , 
poi, en t r a rono a f a r p a r t e 
della congiura di B e r a n , e si 
macch ia rono anche di rea t i 
vo lgar i : s icché, venne ro a r r e ­
s ta t i . R imanevano , perciò, due 
canonici : il Decano de l C a ­
pitolo, Vescovo Aus i l ia re E l t ­
schkner . e il Rev. Dot t . O p a -
t rny . L 'arc ivescovo B e r a n — 
median te l e t t e r a au tografa — 
al lora p rovv ide alla nomina 
di a l t r i q u a t t r o Canonici M e ­
t ropol i tan i ; pe r cui Monsi ­
gnor E l t schkner scrisse a tu t ­
t e le chiese della Diòcesi di 
P raga , inv i tando i sacerdoti 
che avevano le qual i tà per 
essere nominat i a p resen ta ­
r e domanda per la relativa 
elezione. Dopo le accennate 
formalità di Capitolo p resen­
tò q u a t t i o nomi : Kubìk , S te ­
lik, Novak e Kotal ik. In v i r ­
tù dei poter i speciali rice­
vut i dalla San ta Sede l 'Ar­
civescovo Beran nominò q u e ­
sti qua t t r o canonici , t r a cui, 
quindi , il sot toscri t to . Inol t re , 
pe r ciascuno dei Canonic i n o ­
minat i , B e r a n emise a t to spe -

LE PRIME DEL CINEMA 
Riscat to 

Caso di due gio-.a: reduci 
Briganti e Taccor.i. ir.glu->ta-
menie acculati di n-.er uarteci-
pato. nell immediato dopoguer­
ra. ad un delitto in Toscana. 
condannati, ciascuno, a più Ci 
ventanni di galera, dopo una 
istruttoria affrettata e non de". 
tut to iemale e. '.nflne. dopo otto 
anni, scarcerati nei 9ettembre 
scorso, in seguito alia cor.iea-
sionc del \ero fc=>sa>^r.o. co'.pi 
proiondarr.ente l opinion© puo-
b'.ioa. già tco^a dal caso Ber­
gamo e dal ca*o Corbis:cro 

Non si può dire che il regista 
Marino Glroiaml e 1 suol « L a ­
boratori. pur tro\andosl da\en­
ti a dati di fatto co*\ palpitanti. 
come questi da cui J?i*caffo 
prende lo apunto, ne abbiano 
pienamente profittato. 

Già. fin dall'inizio, quella di­
dascalia cosi carica di riserbi, 
in cui si spiega che, con questo 
film, si voleva dimostrare co­
me anche In un animo indurito 
alberghi lo spirito di giustizia, ti 
mette sul chi v i i l . Poi, man 
mano il film si dipana, t'ac­
corgi che tut to scorre, si* pure 
pulitamente, au uno pseudorea-
UsUco e conformistico binarlo 
di motn l frusti e poco corag­
giosi. 

Proprio scarsa e confusa, in­
nanzitutto. al presenta, l'inda­
gine sul perchè na<*cono questi 
casi giudiziari; poco approfon­

diti. poi. 1 personaggi dei due 
reduci dalia prigionia in Ger-
:r.ar.ia. Roberto e Rizieri. 1 qua­
li. al ritorno in Italia, si tro­
vano *enza saperlo coinvolti 
ne:; ircos-.one per rapina di un 
secchio oste ubriacone e tacca­
gno. j-posato a una giovane con­
turbante e avida; così come ri­
solta ;-o:amente in un retorico 
e poco convincente scheda rja-
turanstico t'appare la figura dei 
Maremmano, il carcerato pre­
potente li quale, figlio di un 
alcolizzato, appena beve un po' 
diviene un violento e un as­
sassino 

Ne derUa un modo superfi­
ciale e. a volte, semplicistico di 
condurre avanti l'angoscioso di­
lemma che invade li Marem­
mano quando, conosciuti la 
bontà e io slancio del due gio­
vani. confessa al prete del car­
cere il suo vecchio delitto, ma, 
per timore di perdere la liber­
tà che sta per conquistare, non 
sa decidersi a presentarsi davanti 
alla giustizi». Solo, alla fine, già 
fuori, egli si deciderà a farlo. 
DI questa impostazione risento­
no gli attori, da Folco LulU. a 
Franco interlenghl. da Franca 
Marzi, a Piero LulU, a Umberto 
Spadaro. 

Uomini senza paura 
Si tratta di due shorts, di due 

brevi film, cioè, separatamente 
presentati in America e qui in 
Italia agganciati con l'aggiunta 

di una voce che asserisce trat­
tar*: di due episodi che voglio­
no mettere in e'.lier.za ì. corag­
gio di due uomini ir. due di­
verse situazioni 

Il primo short è t rat to da un 
bei racconto di Joseph Conrad 

il paleggerò mu/cnoio — 
e narra, per la regia di John 
Brahm. le vicende di u n capi­
tano di brigantino, al suo pri­
mo servizio in mare, (James 
Mason). che si trova a dover 
nascondere r.eila nave e a sal­
vare. poi. con u n a brillante ma­
novra. un ufficiale che ha uc­
ciso. m u n momento di grave 
pericolo, u n marinalo disobbe-
dtente e scmnsaiatlche. La sto­
ria. stancamente narrata, non 
riesce a rendere la rarefatta at­
mosfera d'incubo, cne possiede 
il racconto dei grande scrittore 
inglese. 

Il secondo short, invece, è 
trat to da u n racconto dello 
scrittore ottocentesco americano 
Stephen Crane. il regista Bre-
talgne Windust racconta, esi­
bendosi in una assai interessan­
te esercitazione stilistica, la 
storia di un villaggio del Texas. 
quando l'era del pionieri si è 
conclusa, alle prese con l*ulti-
mo fuori legge, u n vecchio ban­
dito che ogni tanto si butta a 
sparare, come ai vecchi tempi, 
e che s'arrende, disgustato, so­
lo quando il coraggioso sceriffo 
(Robert Preston) conduce In 
paese la sposa. 

a- s e 

sono m a i s ta to scomunicato , 
che la mia elezione a Vica­
rio Capi to la re è regolar iss ima, 
e che la S a n t a Sede non h a 
mai de t to nul la sul mio c o n ­
to. Quando mor ì il Vescovo 
Andrea S k r a b i k io ero so l ­
t an to ammin i s t r a to r e dei beni 
del la Diòcesi. I n segui to ebbi 
la nomina a Vicar io Cap i to ­
l a re con elezione in piena 
regola secondo le n o r m e del 
d i r i t to canonico. I l Vescovo 
Lazik e il canonico Briedon 
consigl iarono il Capitolo af­
finchè i vot i si raccogliesse-
ro s u di m e : però io seppi 
di ques to consiglio dopo la 
mia nomina. Del resto. Lazik 
e Briedon sono pre la t i i n t e ­
gerr imi , o v u n q u e conosciuti 
per la loro inconcussa fedel ­
tà al Sommo Pontef ice e al la 
San ta Sede. Inol t re , i consigli 
del genere accenna to r i e n ­
t rano nella prass i consueta 
al le elezioni di cui s t i amo 
par lando: avvengono d a p p e r ­
tut to . anche in I ta l ia , e, come 
è facile capire , n o n inf luisco­
no affat to sul la l ibe r tà degli 
elet tori . 

* In una scomunica , o, c o ­
munque , in u n a " censu ra " 
avre i po tu to inco r re re se fos­
si s t a to e le t to con la frode. 
Ma r i su l ta p rop r io il c o n t r a ­
rio. A R o m a i n v e n t a n o q u e ­
s t e s to r ie p robab i lmen te a l ­
cuni sacerdo t i cecoslovacchi , 
fuggiti da l nos t ro paese onde 
non inco r re re ne l le giusta 
condanne p e r 1 r ea t i comuni 
che a v e v a n o commesso . Poi , 
ques te voci ca lunn iose v e n ­
gono messe in g i ro da l la p r o ­
paganda c ler ica le l ega t a "agii 
S ta t i Uni t i d 'Amer i ca ondo 
far c r e d e r e c h e q u i r e g n a il 
d isordine ecclesiast ico, e ! j 
fede è so t topos ta a l la " o p ­
press ione " ». 

Mons ignor P i ena , Vesco'. a 
d i H r a d e c - K r à l o v è (Cecoslo­
vacchia) m i d iceva : « A Roma 
la Rad io Vat icana , cioè a l cu ­
n i sacerdot i fuorusci t i che 
p a r l a n o d a quel la , dicono che 
le n o s t r e Facol tà teologiche 
di L i tomer ice e di Bra t i s l a ­
va sono abus ive e sospette di 
eres ia . Ques te affermazioni 
appa iono a d d i r i t t u r a inconce­
pibili , ed eserc i te rebbero u n 
effetto nocumentoso sulle v o ­
cazioni a l sacerdozio se noi 
non fossimo vigi lant i . La r e a l ­
tà è che ta l i facoltà h a n n o 
l 'approvazione di tu t t i i n o ­
s t r i Vescovi, gli insegnant i 
posseggono la regolare ' ' m i s ­
sione canonica " e il p r o g r a m ­
m a di s tud i corr isponde e s a t ­
t a m e n t e a l le n o r m e impar t i t e 
da P io X I median te la C o ­
stituzione « Deus sc ient iarum 
Dominus ». Ad esempio, la Fa-> 
colta di P raga , la cui seda 
è Litomerice, è s t a t a fonda­
ta in guisa solenne, e con 
a t to regolare, dall 'Arcivescovo 
Beran ». 

L 'esame della quest ione p o ­
t rebbe cont inuare . Tu t t av i a 
gli esempi c h e abb iamo c o n ­
siderato sono già sufficienti 
ad i l luminare il p roblema. 

AUGHIEKO TONDI 
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